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REGOLAMENTO PER LA  DISCIPLINA  
DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA  
  
                 
 Art. 1  - Oggetto  
 
1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’ articolo 52 del 
D.Lgs. del 15 dicembre 1997, n. 446  e dall’art. 14, comma 6, del Decreto Legislativo 
23/2011, disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del D.L. 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito con legge 22 dicembre 2011, n. 214, compatibilmente 
con le disposizioni di cui agli articolo 8 e 9 del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23.  
2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative e 
regolamentari vigenti.  
 
 
Art. 2 – Aliquote  
 
Il Consiglio delibera le aliquote relative all’IMU entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Detta deliberazione, anche se approvata 
successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine innanzi indicato, ha effetto dal 
1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.  
Per l’anno 2012, entro il 30 settembre, ai sensi dell’art. 13, comma 12 bis del  D.L. 6/12/2011 
N. 201  il Comune può modificare il regolamento e la deliberazione relativa alle aliquote e alla 
detrazione del tributo. 
 
 
Art. 3 – Abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili 
che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari  
1. Ai fini dell’imposta municipale propria si considera direttamente adibita ad abitazione 
principale, con conseguente applicazione dell’aliquota ridotta e della relativa detrazione, 
l’unità immobiliare posseduta, a titolo di proprietà o di usufrutto, da anziani o disabili che 
spostano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che l’abitazioni non risulti locata. Allo stesso regime dell’abitazione soggiace 
l’eventuale pertinenza.  
 
 
Art. 4 – Base Imponibile per i fabbricati dichiarati inagibili e inabitabili  
 
La base imponibile  è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e 
di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono tali 
condizioni.  
 
L'inagibilità o inabitabilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato 
diroccato, pericolante fatiscente) non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o 
straordinaria. Il fabbricato può essere costituito da una o più unità immobiliari (unità 
immobiliari individuate secondo le vigenti procedure di accatastamento), anche con diversa 
destinazione d'uso, ove risulti inagibile o inabitabile l'intero fabbricato o le singole unità 



immobiliari. In quest'ultimo caso le riduzioni d'imposta dovranno essere applicate alle sole 
unità immobiliari inagibili o inabitabili e non all’intero edificio. 
 
Si intendono tali i fabbricati o le unità immobiliari che necessitino di interventi di restauro e 
risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia ai sensi dell'art. 27, comma 1, lett. c)  
e d)  L. R. 11/03/2005  n. 12  ed ai sensi delle disposizioni contenute nel vigente 
Regolamento Edilizio Comunale e che, nel contempo risultino diroccati, pericolanti e 
fatiscenti. 
 
A titolo esemplificativo si possono ritenere tali se ricorrono le seguenti condizioni: 
a) strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) con gravi lesioni che possano costituire 

pericolo a cose o persone, con rischi di crollo; 
b) strutture verticali (muri perimetrali o di confine) con gravi lesioni che possano costituire 

pericolo e possano far presagire danni a cose o persone, con rischi di crollo parziale o 
totale; 

c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o ripristino atta ad 
evitare danni a cose o persone; 

d) edifici che per le loro caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza non siano 
compatibili all'uso per il quale erano destinati, quali la vetustà della costruzione 
accompagnata dalla mancanza delle parti ornamentali e di finitura del fabbricato 
(mancanza di infissi, di allaccio alle opere di urbanizzazione primaria, ecc.); 

 
L'inagibilità o inabitabilità può essere accertata: a) mediante perizia tecnica da parte 
dell'Ufficio Tecnico comunale, con spese a carico del proprietario; b) da parte del contribuente 
con dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. 
Il Comune si riserva comunque di controllare la veridicità della dichiarazione presentata dal 
contribuente mediante l'Ufficio Tecnico Comunale, ovvero mediante tecnici liberi professionisti 
all'uopo incaricati. 
 
 
Art. 5 – Attività di controllo ed interessi moratori  
 
1.  L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nell’art. 1, commi 161 e 
162 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni ed integrazioni.   
2.  Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni 
contestate si applicano gli interessi moratori pari al tasso legale maggiorato di 3 punti 
percentuali. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal 
giorno in cui sono divenuti esigibili.   
 
 
 Art. 6 – Rimborsi  
 
1. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse nella misura stabilita dall’art. 5, 
comma 2. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla 
data dell’eseguito versamento.  
2. Il provvedimento di rimborso deve essere effettuato entro centoottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’istanza.  



3. Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo disciplinato 
dal successivo articolo 7.  
 
 
Art. 7- Attività di recupero  
 
1. Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione di avviso quando l'importo dello 
stesso per imposta, sanzione ed interessi non  supera euro 12,00.  
 
 
 Art. 8 - Versamenti minimi  
 
1. L’imposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore a 5 euro. Tale importo si 
intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di 
acconto e di saldo.  
 
 
Art.  9 – Istituti deflativi del contenzioso 
 
1. Ai sensi dell’art. 9, comma 5, del D. Lgs. 23/2011 si applica all’imposta municipale propria 
l’istituto dell’accertamento con adesione sulla base dei principi dettati dal D. Lgs. 218/1997. 
 
  
Art.  10  - Entrata in vigore del regolamento  
1. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1°gennaio 2012.  
  
  
  
  
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

ADOZIONE REGOLAMENTO E MODIFICHE 
 
 

Il presente regolamento è stato adottato dal Consiglio Comunale con deliberazione del 6 luglio 
2012, n. 25, pubblicata all’Albo Pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi, e cioè 
dal 17 luglio 2012 all’1 agosto 2012. 

 
 
 

ESECUTIVITA’ 
 
 

Ai sensi di legge (art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267) la 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 6 luglio 2012 è stata dichiarata 
immediatamente esecutiva. 

 
 
 

PUBBLICAZIONE 
 
 

Il presente regolamento è stato pubblicato all’Albo Pretorio on-line del Comune per 30 giorni 
consecutivi e cioè dal 17 luglio 2012 al 16 agosto 2012. 

 
 
 

ENTRATA IN VIGORE 
 
 

Il presente regolamento è entrato in vigore in data 1° gennaio 2012. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


